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Wartsila: il tre settembre Trieste torna in piazza

Si chiede il ritiro della procedura di licenziamento entro il 14 settembre e la convocazione di un tavolo urgente al
Mise. Annunciato lo sciopero congiunto con i lavoratori del Porto per il blocco dei 12 motori Daewoo

TRIESTE - I sindacati chiamano nuovamente a raccolta i lavoratori della

Wartsila e la cittadinanza tutta in un' altra grande manifestazione, che avrà

luogo il tre settembre prossimo. Il ritrovo sarà alle 16:30 con partenza alle 17

da Foro Ulpiano e arrivo in Piazza Unità, passando per Piazza Oberdan, via

Carducci, Piazza Goldoni e Corso Italia. Saranno presenti anche i segretari

nazionali delle categorie dei metalmeccanici di Cgil, Cisl e Uil. Oltre all'

iniziativa, sindacati e lavoratori hanno annunciato lo sciopero congiunto tra

portuali e lavoratori Wartsila al fine di bloccare il trasferimento dei 12 motori

destinati alla sudcoreana Dsme. Gli obiettivi Come spiegato oggi in

conferenza stampa dai segretari provinciali Alessandro Gavagnin (Fim),

Marco Relli (Fiom) e Antonio Rodà (Uilm), il corteo del tre settembre ha l'

obbiettivo di chiedere il ritiro della procedura di licenziamento e la

convocazione di un tavolo urgente al Mise entro il 14 settembre (dopo 60

giorni dall' avvio della procedura scadono i termini per presentare un piano

industriale alternativo). Lo sciopero Per quanto riguarda lo sciopero

congiunto, è stato spiegato che nel weekend è atteso l' arrivo nel canale

navigabile della nave Uhl Fusion, deputata al ritiro dei motori, dopo sei giorni di viaggio dal Marocco. Le macchine

dovranno essere spostate presso il terminal Seadock, società del grupo Samer specializzata nell' imbarco delle

commesse industriali. Per questo lo sciopero coinvolge i lavoratori della Seadock e del porto in generale

relativamente alle attività legate a Wartsila. Lo sciopero, previsto dalla legge nel contesto dello stato di agitazione

proclamato lo scorso 11 agosto, inizierà non appena la nave raggiungerà la banchina. Le parole dei sindacati Marco

Relli, segretario Fiom Cgil, ha parlato di "risposta commovente da parte della cittadinanza", precisando che "non ci

facciamo niente, invece, della solidarietà delle istituzioni, che hanno il dovere di dare risposte e intervenire su una crisi

che ha assunto contorni internazionali". Antonio Rodà, segretario della Uilm Uil ha parlato di "un problema molto più

ampio della 'sola' crisi industriale recente" e di un "progressivo smantellamento delle produzioni, abbassamento della

qualità del lavoro e calo demografico che interessa la città". "Wärtsilä ha tradito la nostra città - così Alessandro

Gavagnin, segretario Fim Cisl -, ci aspettiamo una grande risposta da parte di tutta la cittadinanza e sono necessari

segnali concreti da parte delle istituzioni, a cominciare dalla convocazione del tavolo al MISE". I segretari regionali

Intervenuti anche i segretari regionali delle sigle. Per Alberto Monticco (Cisl), il problema sta anche in "una legge anti

delocalizzazione che dovrebbe ostacolare questo fenomeno, ma all' atto pratico vediamo che la sta agevolando. La

politica dovrebbe mettere mano a una legge lacunosa, il rischio

Trieste Prima

Trieste
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è quello di creare un grave precedente che potrebbe ripetersi in altre realtà su scala nazionale". Matteo Zorn,

segretario Uil Fvg, suggerisce di "valutare gli approcci legislativi a livello di unione europea rispetto a una

multinazionale che arriva su un territorio, lo ripulisce di risorse e poi se ne va via senza prendersi alcun tipo di

responsabilità sociale. Quindi bisogna accordare le legislazioni dei paesi europei rispetto a una norma che disincentivi

le delocalizzazioni".

Trieste Prima

Trieste
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Savona, dal degrado alla nuova vita grazie alle associazioni: rinasce l' arenile del Priamar.
Rossello: "Bilancio positivo"

La spiaggia concessa da AdSP al Comune già teatro di diverse iniziative. L' assessore: "Risposta delle associazioni
eccezionale"

Dopo le prime due settimane di attività, il bilancio delle iniziative organizzate

nell' arenile sotto il Priamar, affidato in concessione al Comune di Savona dall'

Autorità di Sistema Portuale a partire dall' inizio di agosto, è estremamente

positivo da parte dell' ente. Col passare dei giorni, infatti, aumentano le

proposte di iniziative da parte di associazioni sportive e culturali che vanno

dallo yoga al "chi gong" al "tai chi", dalle letture di gruppo alla pallavolo, dalle

attività laboratoriali alla musica. Coni, Auser, Uisp, Aics, Maieutica Aps,

Libertas, Teatro 21 sono le Associazioni che nel mese di Agosto stanno

svolgendo la propria attività nella spiaggia sotto il Priamar, ma è previsto che

nel mese di settembre si aggiungano ulteriori associazioni che già hanno

richiesto l' autorizzazione all' utilizzo dello spazio. " Le associazioni hanno

compreso lo spirito dell' iniziativa. L' obiettivo è quello di recuperare una

spiaggia potenzialmente bellissima ma sotto utilizzata ed esposta al degrado

- dichiara l' Assessore allo sport Francesco Rossello - Solo a fine luglio sono

state completate le procedure per l' affidamento in concessione al Comune

della spiaggia. L' area non è attrezzata e sarebbe stato impossibile riuscire a

farlo per questa estate, tuttavia abbiamo deciso di verificare la disponibilità delle Associazione ad organizzare già da

quest' anno e in questa situazione alcune iniziative. La risposta è stata eccezionale, le associazioni hanno dimostrato

disponibilità, fantasia e uno straordinario spirito di servizio nei confronti della città. Un bellissimo segnale del quale va

loro reso merito ". Il tratto di spiaggia, nei mesi scorsi è salito all' onore delle cronache per l' installazione di tende

abusive che ne hanno aumentato la situazione di degrado. " La nostra iniziativa ha lo scopo di tornare a far vivere un

angolo della città non sfruttato. Il degrado è figlio dell' abbandono e del poco utilizzo. Noi invece, vorremmo che

questa spiaggia diventasse un punto di riferimento per i savonesi. Altra cosa sono le questioni legate alla sicurezza o

quelle di carattere sociale che sono già state oggetto di altri tipi di intervento " conclude Rossello.

Savona News

Savona, Vado
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"Sardinia Regina", la vita ricomincia a 50 anni

Savona - Non va in pensione lo storico traghetto "Sardinia Regina" della flotta

di Corsica Ferries. Dopo l' entrata in servizio della nuova "Mega Regina", la

nave ha iniziato una nuova vita in Libia. La compagnia guidata da Pierre

Mattei l' ha ceduta alla società Kevalay Travel & Tourism, che l' ha ribattezzata

"Kevalay Queen" e messa in servizio a Misurata. Il traghetto, costruito nel

1972, era stato l' ammiraglia della flotta di Corsica Sardinia Ferries, una vera

icona oltre che ai suoi tempi uno dei traghetti più lussuosi del Mediterraneo,

portando in vacanza in Corsica e Sardegna migliaia di persone.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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CDP: investiti 31,5 milioni per i Porti di Genova e Savona

Il finanziamento ha un impatto occupazionale positivo in ambito locale, con la creazione di oltre 500 nuovi posti di
lavoro

CDP, finanziato lo sviluppo delle infrastrutture portuali di Genova e Savona

Migliorare l' accessibilità portuale, sia stradale sia ferroviaria, garantendo

maggiore sicurezza e contribuendo alla rigenerazione urbana. Questo l'

obiettivo del finanziamento del valore di 31,5 milioni di euro che Cassa

Depositi e Prestiti (CDP) ha concesso all' Autorità di Sistema Portuale

(AdSP) del Mar Ligure Occidentale per la realizzazione di alcune tra le più

significative opere di sviluppo infrastrutturale dei Porti di Genova e Savona In

merito al Porto di Genova , la linea di credito permetterà di eseguire i lavori di

dragaggio di Ponte Nino Ronco , del bacino di Sampierdarena e del porto

passeggeri : opere finalizzate al ripristino della profondità dei fondali al fine di

migliorare la navigabilità e l' attracco in banchina. Inoltre, grazie al sostegno

finanziario di CDP sarà ampliato il Terminal Contenitori Ronco Canepa , con

la realizzazione di una nuova banchina e di un piazzale. Infine, saranno

completati i lavori di ripristino della porzione della diga foranea di Genova,

che era stata danneggiata dalle mareggiate degli anni scorsi. Per quanto

riguarda il territorio savonese , il finanziamento è destinato ai lavori di

potenziamento del parco ferroviario del terminal portuale di Vado Ligure , un' area dove vengono caricati e scaricati

sui treni merci i container in transito nel porto. Con questi fondi, poi, verrà definito il ripristino delle opere foranee (moli

e dighe per la difesa del porto) sia del bacino di Vado sia di quello di Savona. Il finanziamento ha un periodo di

preammortamento sino al 31 dicembre 2024, regolato a tasso variabile, e un ammortamento di 12 anni, regolato a

tasso fisso. Come evidenzia un recente studio sull' analisi di impatto del piano delle opere previste, gli investimenti

per lo sviluppo delle infrastrutture portuali di Genova e Savona sono in grado di generare oltre 500 nuovi posti di

lavoro . Oltre alla Liguria, a beneficiare della realizzazione di queste opere ci saranno altre regioni, visto che le

imprese aggiudicatarie degli appalti provengono anche da Lombardia, Lazio e Piemonte. L' operazione, oltre a

sostenere in ottica complementare quanto previsto dal PNRR per l' AdSP Mar Ligure Occidentale, rafforza la

collaborazione tra CDP e l' Autorità per la crescita dei porti di Genova e Savona-Vado Ligure. Infrastrutture che,

insieme, compongono il più importante polo portuale italiano come confermano i dati relativi al 2021, esercizio nel

quale sono state registrate oltre 63 milioni di tonnellate a livello di traffico complessivo, con la movimentazione di

contenitori (2.781.112 TEU +11,3% rispetto al 2020 e +4,2% rispetto al 2019) che è risultata essere la più elevata mai

rilevata dallo stesso sistema portuale. Inoltre, il traffico di rotabili sulla rete delle autostrade del mare ha ripreso vigore,

con un aumento dell' 11% rispetto al 2020, mentre i traffici

Affari Italiani

Genova, Voltri
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specializzati hanno evidenziato un incremento, anno su anno, del 16,8%. Numeri che ne fanno il capolinea nel

Mediterraneo del corridoio Reno-Alpi: la porta di accesso da Sud all' Europa. Iscriviti alla newsletter

Affari Italiani

Genova, Voltri
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Da Cassa Depositi e Prestiti 31,5 milioni per i Porti di Genova e Savona

- Finanziato lo sviluppo infrastrutturale per nuove opere stradali, ferroviarie e

di rigenerazione urbana - Gli interventi riguardano il Ponte Nino Ronco, il

bacino di Sampierdarena, il Terminal Contenitori Ronco Canepa, la diga

foranea di Genova e il terminal portuale di Vado Ligure - L' investimento ha un

impatto occupazionale positivo in ambito locale con la creazione di oltre 500

nuovi posti di lavoro. Genova/Roma, 23 agosto 2022 - Migliorare l'

accessibilità portuale, sia stradale sia ferroviaria, garantendo maggiore

sicurezza e contribuendo alla rigenerazione urbana. Questo l' obiettivo del

finanziamento del valore di 31,5 milioni di euro che Cassa Depositi e Prestiti

(CDP) ha concesso all' Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Ligure

Occidentale per la realizzazione di alcune tra le più significative opere di

sviluppo infrastrutturale dei Porti di Genova e Savona. In merito al Porto di

Genova, la linea di credito permetterà di eseguire i lavori di dragaggio di

Ponte Nino Ronco, del bacino di Sampierdarena e del porto passeggeri:

opere finalizzate al ripristino della profondità dei fondali al fine di migliorare la

navigabilità e l' attracco in banchina. Inoltre, grazie al sostegno finanziario di

CDP sarà ampliato il Terminal Contenitori Ronco Canepa, con la realizzazione di una nuova banchina e di un piazzale.

Infine, saranno completati i lavori di ripristino della porzione di diga foranea di Genova, che era stata danneggiata

dalle mareggiate degli anni scorsi. Per quanto riguarda il territorio savonese, il finanziamento è destinato ai lavori di

potenziamento del parco ferroviario del terminal portuale di Vado Ligure, un' area dove vengono caricati e scaricati

sui treni merci i container in transito nel porto. Con questi fondi, poi, verrà definito il ripristino delle opere foranee (moli

e dighe per la difesa del porto) sia del bacino di Vado sia di quello di Savona. Il finanziamento ha un periodo di

preammortamento sino al 31 dicembre 2024, regolato a tasso variabile, e un ammortamento di 12 anni, regolato a

tasso fisso. Come evidenzia un recente studio sull' analisi di impatto del piano delle opere previste, gli investimenti

per lo sviluppo delle infrastrutture portuali di Genova e Savona sono in grado di generare oltre 500 nuovi posti di

lavoro. Oltre alla Liguria, a beneficiare della realizzazione di queste opere ci saranno altre regioni, visto che le imprese

aggiudicatarie degli appalti provengono anche da Lombardia, Lazio e Piemonte. L' operazione, oltre a sostenere in

ottica complementare quanto previsto dal PNRR per l' AdSP Mar Ligure Occidentale, rafforza la collaborazione tra

CDP e l' Autorità per la crescita dei porti di Genova e Savona-Vado Ligure. Infrastrutture che, insieme, compongono il

più importante polo portuale italiano come confermano i dati relativi al 2021, esercizio nel quale sono state registrate

oltre 63 milioni di tonnellate a livello di traffico complessivo, con la movimentazione di contenitori (2.781.112 TEU,

+11,3% rispetto al 2020 e +4,2% rispetto

Informatore Navale

Genova, Voltri
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al 2019) che è risultata essere la più elevata mai rilevata dallo stesso sistema portuale. Inoltre, il traffico di rotabili

sulla rete delle autostrade del mare ha ripreso vigore, con un aumento dell' 11% rispetto al 2020, mentre i traffici

specializzati hanno evidenziato un incremento, anno su anno, del 16,8%. Numeri che ne fanno il capolinea nel

Mediterraneo del corridoio Reno-Alpi: la porta di accesso da Sud all' Europa.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Terminal contenitori di Genova Pra' - Procedono i lavori per snellire l' accesso e ampliare il
parco ferroviario

Riconfigurato il cantiere per ridurre l' interferenza con la viabilità urbana,

procedono i lavori per le fondamenta che sosterranno il nuovo viadotto a tre

corsie e a doppio senso di marcia Procedono le lavorazioni del nuovo

viadotto che dal casello autostradale di Genova Pra' condurrà al bacino

portuale Rispetto all' attuale tracciato il futuro cavalcavia tira dritto verso il

terminal rendendo più fluido il traffico merci. Inoltre, libera le aree interferite

dall' attuale viadotto che sono necessarie al prolungamento del parco

ferroviario, in linea con gli standard europei, e allo spostamento a mare di un

tratto di linea ferroviaria Genova-Ventimiglia. Attualmente si sta lavorando

contemporaneamente in tre diverse aree di cantiere. Nelle aree portuali, per

poter procedere con la realizzazione in continuità delle altre sette pile e

contemporaneamente garantire l' operatività portuale, è stata riconfigurata la

viabilità di concerto con la Capitaneria di Porto e il terminal. Infine, in

prossimità del casello autostradale di Genova Pra' - lato villa Podestà - sono

già stati messi in opera più di metà dei 512 micropali, per una lunghezza

complessiva di circa 2700 m, necessari all' opera di sostegno per l'

ampliamento della rampa di uscita dal casello.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Imbarcano acqua a circa 60 miglia dalla costa: salvati dalla Guardia Costiera di Genova

Redazione Seareporter.it

Genova, 24 agosto 2022 - Nella mattinata odierna l' imbarcazione da diporto

denominata 'NORA' di 15 metri di lunghezza, in navigazione dalla Corsica

verso Sanremo con n.3 persone a bordo, in difficoltà a circa 60 miglia a sud

di Genova causa falla allo scafo, in acque marittime di competenza francese,

lanciava un May-Day poiché imbarcava acqua. La richiesta di soccorso

veniva intercettata dalla stazione radio costiera Genova Radio e rilanciata alla

Capitaneria di porto d i  Genova che, su delega del Centro Operativo

Nazionale della Guardia Costiera di Roma, in accordo con le autorità francesi

assumeva il coordinamento delle operazioni. La Capitaneria di porto d i

Genova dirottava immediatamente la MN ZEUS PALACE che si trovava a

circa 10 miglia dall' imbarcazione in difficoltà, la quale giunta sul punto

prendeva a bordo n.2 degli occupanti mentre il terzo rimaneva a bordo dell'

imbarcazione continuando la navigazione, non senza difficoltà, in direzione

Sanremo. Venivano contemporaneamente inviati sul posto le motovedette d'

altura CP 311 e CP 288 di Genova e l' elicottero Guardia Costiera Nemo 04

di Sarzana che in breve tempo raggiungeva la motonave ZEUS PALACE

prendendo a bordo le persone soccorse per poi sbarcarle presso l' aeroporto di Genova. L' imbarcazione NORA, con

la quale la Sala Operativa della Guardia Costiera genovese ha mantenuto costantemente contatti e monitoraggio,

veniva poi intercettata a circa 9 miglia da Sanremo e scortata fino in porto dalla motovedetta CP 864 di Sanremo

dove riceveva la necessaria assistenza. Sono in corso accertamenti dell' Autorità marittima di Sanremo sulla

dinamica dell' incidente occorso.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Pessina a ShipMag lancia l' allarme: 'Il porto di Genova più cresce e più rischia di
bloccarsi'

Il presidente di Assagenti: 'Rischio congestionamento, serve un velocissimo potenziamento di strade, autostrade e
ferrovie, nonché una riorganizzazione logistica razionale alle sue spalle

Giancarlo Barlazzi

Genova - Il presidente di Assagenti Paolo Pessina rilancia a ShipMag sulla

necessità di affrontare con grande pragmatismo le problematiche di sviluppo

e crescita della portualità genovese , concentrando tutte le risorse sulla

realizzazione delle opere che sono davvero in grado di far compiere un salto

di qualità. Un tema su cui aveva puntato con forza nell' ultima assemblea di

Assagenti : 'Certo la diga, ma anche e specialmente le opere di collegamento

fra porto e mercati, fra le quali spiccano il Terzo Valico con prosecuzione sino

all' area milanese e la Bretella autostradale di ponente'. Presidente è sempre

della stessa opinione? 'Se possibile ancora di più e con maggiore

convinzione, non perché mi sia innamorato delle infrastrutture, ma perché il

mercato internazionale sta fornendo alcuni segnali davvero allarmanti sulla

congestione dei porti e sulla inadeguatezza delle infrastrutture stradali e

ferroviarie necessarie per smistare container e merci verso e da le

destinazioni finali'. Può essere più chiaro quando parla di mercato? 'Certo. Un

recente studio ha evidenziato come la flotta di navi portacontainer in mare

attualmente abbia una capacità di trasporto complessiva esattamente pari alla

domanda di trasporto stesso. Cosa significa? Che il fattore congestionamento dipende essenzialmente dalla

incapacità dei grandi porti di smistare tempestivamente i container in arrivo via mare con navi di portata più che

doppia rispetto a quelle che operavano dieci anni addietro e con infrastrutture ferroviarie e stradali rimaste

sostanzialmente invariate, per capacità, efficienza e produttività'. Il che significa che senza treni e banchine efficienti

si fa poca strada? 'Nei porti della East Coast americana l' indice di congestionamento è cresciuto del 52% nel

secondo trimestre di quest' anno in confronto con il secondo trimetre del 2021. Nei porti del Nord Europa è salito di

oltre il 25% e nei granbdi porti cinesi del 28%. Il dato sommato a quello della capacità di stiva disponibile pari alla

domanda di trasporto fornisce un' indicazione decisamente preoccupante'. Anche per il porto di Genova?

'Specialmente per il porto di Genova che insieme con Savona sta registrando un trend di netta crescita delle merci,

inclusi i container e che specialmente non nasconde le sue ambizioni di raddoppiare gli attuali traffici. E qui scatta l'

effetto boomerang'. Cosa significa? 'Che senza un velocissimo potenziamento di strade, autostrade e ferrovie,

nonché una riorganizzazione logistica razionale alle sue spalle, il porto di Genova più cresce e più rischia di bloccarsi.

Tutti siamo stati testimoni del congestionamento di Tir causato dai lavori autostradali e quindi della conseguente

paralisi della rete delle autostrade che collegano Genova con la Francia e con il Nord. Un vero disastro. Ora bisogna

porsi con serietà una domanda diversa: se grazie alla sua capacità di attrazione commerciale e allo sviluppo dei suoi

terminal in
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grado di accogliere navi di sempre maggiori dimensioni, il traffico del porto dovesse aumentare del 30 o anche solo

del 20%, cosa accadrebbe?' Questo è l' effetto boomerang che lei paventa? 'Esattamente questo. Anche solo un

ritardo nella piena entrata in servizio del terzo valico o un allungamento nei tempi di realizzazione della Gronda di

ponente, potrebbero condannare il porto a un congestionamento cronico, con gli effetti che sono verificabili anche

solo aprendo sul computer le web cam dei principali scali della East Coast americana o di quelli cinesi.' E quindi?

'Quindi bisogna remare tutti nella stessa direzione, per accelerare la costruzione delle opere davvero strategiche

sapendo che non ci sono vie mediane e che il tempo per le discussioni si è esaurito. IL tutto in un momento in cui i

grandi operatori logistici e dello shipping guardano con crescente attenzione alla portualità italiana e a quella ligure in

particolare e in cui il Mediterraneo, anche in funzione geopolitica sta riacquistando la sua storica centralità'.

Ship Mag

Genova, Voltri
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A Gnv 15 mila metri a Calata Bettolo, a Spinelli l' ex carbonile Enel: una soluzione che
consentirebbe a tutti di crescere

Le legittime aspirazioni dei due operatori per garantire lo sviluppo dell' intero porto di Genova non possono essere
risolte da un conflitto. Non fateci scegliere tra container e un parcheggio per camion: c' è spazio per entrambi.

Teodoro Chiarelli

A Gnv serve più spazio. Il boom dei traffici dei traghetti merci è innegabile: le

navi della compagnia guidata da Matteo Catani stanno vivendo un momento

magico, come ha rivelato in recenti interviste lo stesso numero uno della

società che fa parte della galassia Msc. Legittimamente, quindi, Gnv chiede

che le vengano concessi nuovi spazi a Genova: i traghetti - soprattutto grazie

alle merci imbarcate - portano un alto valore aggiunto allo scalo. Ma cosa

serve esattamente alla compagnia per poter cavalcare questa onda positiva?

Gnv dice che le bastano i 15 mila metri dell' ex carbonile dell' Enel, ultimo

baluardo del porto di Genova non ancora assegnato. L' ultima frontiera libera,

e quindi di valore quasi inestimabile. Ed è in quest' area sotto la Lanterna che

Gnv vuole fare un parcheggio per camion . Una riga di stalli per parcheggiare i

tanti tir che la compagnia trasporta sulle sue rotte nel Mediterraneo. La

compagnia di Catani ha ingaggiato una gara con Aldo Spinelli , anche lui

fortemente interessato a quelle aree. La corsa dovrà inevitabilmente essere

decisa dall' Authority portuale. Ma l' ex presidente del Genoa è in vantaggio:

sui 15mila metri dell' ex carbonile Spinelli vuole realizzare l' allargamento del

suo terminal container che confina proprio con quelle aree . Il traffico vola anche in questo segmento e Spinelli da anni

chiede di poter investire ancora. La scelta di Paolo Signorini quindi sarà tra un parcheggio per camion e un

potenziamento del traffico container. Detta così sembra che vogliamo banalizzare la vicenda, ma così non è.

Sappiamo bene che anche gli stalli per i tir sono fondamentali per il porto e chiunque dotato di senno si sentirebbe di

appoggiare la richiesta di Gnv di avere altri spazi con urgenza. Solo non si capisce perché lo si dovrebbe fare a

scapito degli investimenti sui container. Esistono altre soluzioni in grado di mettere d' accordo i due contendenti?

Sembrerebbe di sì. In porto gli operatori suggeriscono che si potrebbero ottenere salomonicamente entrambe le

cose: a Spinelli l' ex carbonile e a Gnv un pezzo di aree di Bettolo, il terminal container di Msc non ancora nel pieno

della sua operatività. Per altro già oggi Gnv usufruisce lì di uno spazio. Insomma, chiedere altri 15 mila metri ai cugini

di Ginevra non dovrebbe costituire un problema insormontabile. Anche se, lo sappiamo, realizzare le cose semplici e

logiche, a Genova, è sempre molto difficile. Spesso impossibile.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Monzani: "Stazioni Marittime pronta a dare battaglia per le aree dell' ex carbonile Enel"

Il presidente del terminal ventila la possibilità di impugnare al Tar la delibera nel caso in cui la propsia istanza di
concessione non fosse accolta

di Nicola Capuzzo 24 Agosto 2022 Per i 14.000 metri quadrati dell' area ex

carbonile Enel nel porto di Genova si profila all' orizzonte una delle prossime

contese (probabilmente anche legali) fra due big dello scalo: da una porta il

Genoa Port Terminal del Gruppo Spinelli e dall' altra Stazioni Marittime di

Genova, controllata da Msc (attraverso Msc Crociere e Grandi Navi Veloci)

ma partaecipata anche dalla locale port authority. L' aggiudicazione di questo

prezioso e ambito lembo di terra doveva essere esaminata e votata ieri dal

Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale ma è stato tutto rinviato al prossimo 31 agosto "per ulteriori

approfondimenti". E' stata la Commissione consultiva (fra i cui rappresentanti

siede Matteo Catani, a.d. di Grandi Navi Veloci in rappresentanza di

Assarmatori), a cui sarebbe dovuto seguire appunto il Comitato di gestione, a

chiederne il rinvio per avere maggiori elementi per esaminare la situazione.

Oltre a Spinelli e Stazioni Marittime anche Superba (depositi costieri del

Gruppo Pir) e Sogeco (azienda di deposito e riparazione container che cerca

nuovi spazi nel capoluogo ligure) hanno presentato istanza di concessione ma

a giocarsi la partita sono in due. La proposta di delibera dell' Adsp presieduta da Paolo Emilio Signorini indicava

come preferibile l' assegnazione a Spinelli, che prevede anche un incremento occupazionale di 7 unità mentre Stazioni

Marittime, ma Gnv (in qualità di cliente del terminal) ha spiegato che quello spazio è indispensabile per continuare a

operare e garantire i traffici di rotabili e gli occupati. Soprattutto perchè attualmente il terminal traghetti sfrutta ulteriori

15.000 mq di aree a calata Bettolo (in virtù di licenze temporanee rinnovate più volte) alle quali prossimamente dovrà

rinunciare quando partiranno i lavori di infrastrutturazione della banchina che per metà è già occupata da Terminal

Bettolo (che movimneta container). I componenti della consultiva, dai sindacati (che hanno chiesto garanzie

occupazionali e sicurezza sul lavoro), agli agenti marittimi, spedizionieri e trasportatori, hanno deciso di non votare il

parere e hanno chiesto il rinvio per avere più informazioni a disposizione per decidere. Edoardo Monzani, presidente

di Stazioni Marittime, a SHIPPING ITALY sottolinea che "quella per quei 14.000 mq è una battaglia esistenziale per il

nostro terminal. I traffici ro-ro di Grandi Navi Veloci, compagnia che oggi ha una flotta di 25 navi, negli ultimi anni sono

progressivamente cresciuti e per noi è indispensabile poter diporre di un' area dove parcheggiare i semirimorchi

sbarcati dalle navi in attesa di essere prelevati dagli autotrasportatori. Dovendo far convivere camion, auto e

crocieristi non possiamo fare a meno di superfici aggiuntive". Il rischio, per Stazioni Marittime, "è quello di perdere

traffici perchè in assenza di spazi sufficienti Grandi Navi Veloci inevitabilmnete guarderà ad altri porti". Per questa

ragione
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il terminal promette battaglia: "Dall' Adsp abbiamo finora ricevuto risposte superficiali; se dovesse essere respinta

la nostra istanza convocherò il nostro Consiglio d' amministrazione per valutare l' impugnazione della relativa delibera

del Comitato di gestione".

Shipping Italy
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Porto di Genova, rivoluzione ai varchi. Accesso digitale e 80 videocamere

Con la chiusura da ieri e per i prossimi 30 giorni del Varco Molo Giano (quello

sotto Corso Aurelio Saffi) entra nel vivo il piano dell' Autorità di sistema per

ristrutturare e digitalizzare gli accessi al porto di  Genova, non solo alle

Riparazioni navali, ma anche al porto passeggeri e a tutto il Bacino di

Sampierdarena. Si tratta di un' operazione che l' ente aveva in predicato da

prima del 2016, ma l' impulso decisivo è arrivato dopo l' ispezione della

Commissione Ue in materia di sicurezza portuale, avvenuta nei primi giorni di

febbraio 2020, dove Bruxelles ha dato a Palazzo San Giorgio una serie di

indicazioni proprio sul tema dei varchi, chiedendo informatizzazione degli

accessi, separazione dei flussi tra mezzi e persone, o anche più banalmente

la standardizzazione della segnaletica. L' appalto è di circa 8 milioni di euro,

finanziati col decreto Genova e affidato al raggruppamento Infratec-

Leonardo. Interessa 14 varchi e 3 chilometri di recinzione. Unico in Italia, il

sistema doterà tutti i varchi in maniera omogenea di videocamere, lettori di Qr

Code, colonnine multifunzione, sbarre, garitte. Le 80 videocamere installate

andranno a rinforzare la sala operativa che già oggi sorveglia il porto, e che si

trova alle Riparazioni navali. In totale, gli occhi digitali puntati sulle banchine saranno 120. Un database permetterà,

previa registrazione, un accesso più veloce allo scalo di camion, auto, moto, bici che ogni giorno si muovono sul

porto. Il sistema sarà connesso agli altri delle amministrazioni presenti nello scalo, e permetterà ad esempio un conto

sistematico del traffico che gravita da e per il porto, fornendo dati ad esempio per la pianificazione di flussi e le

infrastrutture. Oggi il sistema degli accessi al porto è eterogeneo, cresciuto in base alle esigenze del caso: a San

Benigno, a 500 metri l' uno dall' altro, convivono per esempio i varchi di Passo Nuovo e Ponte Etiopia, il primo con

tettoie, sbarre e garitte, il secondo composto in pratica da una transenna e la Sopraelevata portuale come unico tetto

per gli addetti ai controlli. La fase autorizzativa è iniziata ad agosto 2021, i lavori a maggio 2022 col primo cantiere al

Varco di Levante (dietro la Fiera del Mare), consegna prevista di tutta l' opera fine 2023. Saranno sottoposti a

intervento due Varchi alla volta. Il sistema dei varchi ha un' importanza centrale, spiegano Andrea Conca, responsabile

unico del procedimento ed Enrico Macchiavello, direttore dei lavori, che hanno sviluppato il progetto col supporto di

del Port Security Officer Claudio Barilaro: "Contiamo di chiudere in linea con i tempi, ogni quattro mesi dobbiamo

rendere conto a Bruxelles sull' avanzamento dell' opera - dice Conca -. Ora noi ci occupiamo dell' infrastruttura, il

prossimo anno l' Authority penso predisporrà anche l' impianto normativo che regolerà il funzionamento ai Varchi. Ora,

il nostro obiettivo è che i tutti i varchi abbiano una struttura omogenea, con tutti i sistemi di lettura necessari.

The Medi Telegraph
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In ogni caso, la presenza del personale ai Varchi rimarrà sempre garantita". SISTEMI AUTOMATICI E QR CODE

L' accesso sarà garantito, previa registrazione, da sistemi di riconoscimento con videocamere e Qr-Code. L'

Authority dovrà stabilire il sistema più snello a seconda dei mezzi interessati. Secondo analisi condotte nel 2019, nel

mese di luglio attraverso gli 11 principali varchi si registrano tra entrate e uscite 14.685 auto, 8.528 Tir, 5.551 moto e

6.260 pedoni o biciclette. I PUNTI DI PASSAGGIO INTERESSATI SONO 14 Non farà parte, perché stralciato e

inserito in un altro lotto di opere da Decreto Genova, il Varco di San Benigno - quello che accoglie la quota maggiore

del traffico del porto commerciale, perché inserito in un altro capitolo del programma straordinario, ma la sua

ristrutturazione prevede l' inserimento di dispositivi tecnologici identici a quelli degli altri 14 varchi UN NOME A

INDICARE DOVE SI STA ENTRANDO La centrale operativa, alle Riparazioni, sarà collegata in totale a 120

videocamere. Una novità sarà anche l' introduzione di cartelli che indicheranno il nome del varco da cui si sta

entrando, cosa che oggi manca del tutto. Per la segnaletica saranno usati i caratteri del logo commerciale dell'

Authority (Ports of Genoa).

The Medi Telegraph
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Assegnazione aree ex Enel a Genova, tutto rinviato Gli armatori: "L' Authority studi meglio
i dati"

La sfida Spinelli-Stazioni Marittime sulle aree alla fine fa slittare il Comitato di gestione dei porti di Genova e Savona,
previsto ieri sera e posticipato a mercoledì prossimo. Su richiesta degli armatori la Commissione consultiva ha
chiesto un' analisi supplementare sulle istanze presentate

Genova - La sfida Spinelli-Stazioni Marittime sulle aree alla fine fa slittare il

Comitato di gestione dei porti di Genova e Savona, previsto ieri sera e

posticipato a mercoledì prossimo. Su richiesta degli armatori - rappresentati

da Assarmatori, quindi Matteo Catani, ad di Gnv - la Commissione consultiva

ha chiesto, pur senza una votazione formale, un' analisi supplementare sulle

istanze presentate dal gruppo Spinelli e da Stazioni Marittime per occupare i

circa 14 mila metri quadrati dell' ex Carbonile di Levante, sotto la Lanterna.

Spinelli le aveva chieste per integrare il suo compendio che è tutto intorno a

quella zona, Stazioni Marittime perché tra qualche settimana non avrà più

spazi per sistemare i semirimorchi di Gnv, oggi ospitati su un' area del vicino

terminal Bettolo, ma che a breve sarà interessata da interventi infrastrutturali.

Ora, se ci sono più istanze su una stessa area (sul Carbonile ce n' erano

cinque), l' Authority fa una serie di comparazioni, le più importanti delle quali si

basano su traffici, occupazione e investimenti proposti dagli aspiranti

concessionari. Dalle delibere del Comitato di gestione, si capiva che l' ente in

sostanza bocciava le istanze di Autostrade, Sogeco e Superba per

incompatibilità con la destinazione d' uso o per altre questioni formali. Poi comparava le proposte di Spinelli e

Stazioni Marittime, promuovendo il primo e liquidando il secondo. Il verbale di rigetto inviato dall' Adsp a inizio mese

contestava a Stazioni Marittime sviluppi di traffico "evidentemente sovrastimati" e poi meno investimenti, meno uso

proficuo delle aree, meno occupazione e più problemi alla viabilità rispetto a Spinelli. Stazioni Marittime a sua volta ha

contestato il verbale, in primis confermando le stime di traffico, che poi è quello che Gnv fa adesso a Bettolo. Cioè un

«effettivo di 133 mila teu, contro un potenziale di Spinelli d 42 mila teu l' anno», che darebbero un beneficio "del tutto

marginale" sull' occupazione - benché Spinelli preveda sette assunzioni. Morale, alla luce di questo scambio tra

Stazioni Marittime e Authority, la Consultiva ha chiesto a Palazzo San Giorgio di pensarci ancora un po', e di valutare

gli effettivi impatti su traffici e occupazione dei due attori in pista. Nessuno contesta l' assegnazione delle aree a

Spinelli, precisano fonti portuali, ma per Stazioni Marittime - e quindi per Gnv, che su quelle aree dovrebbe opera re-
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Fumi e navi da crociera, Legambiente: "Situazione insostenibile, chiediamo al sindaco una
presa di posizione precisa"

L' associazione ambientalista: "Ci aspettiamo un dibattito aperto, una mobilitazione di tutta la città. Chiediamo
Controlli serrati sulle emissioni e una valutazione dei dati che non si basi su meccanismi puramente aritmetici ma
che punti ad applicare le migliori performances ambientali in materia di inquinamento dell' aria, come suggerito dall'
Organizzazione Mondiale della Sanità".

"Una situazione insostenibile, dal sindaco chiediamo una presa di posizione

precisa". Così interviene Legambiente la Spezia in merito ai fumi delle navi da

crociera associata alle attività intense del porto. In una nota l' associazione

spiega: "Da settimane, e con maggior frequenza negli ultimi giorni, si

susseguono gli episodi di emissioni di fumi da parte delle navi da crociera

ormeggiate nelle banchine spezzine. Stessa cosa fanno quelle in rada. È una

situazione ormai insostenibile, che si associa alle criticità ambientali dello

scalo commerciale, con emissioni anche qui di fumi e di rumore".

Legambiente ritiene che: "Tutte le istituzioni competenti debbano al più presto

intervenire per togliere la cittadinanza spezzina, in particolare coloro che

abitano davanti alle attività portuali e crocieristiche, da questo stato delle

cose, pena un grave comportamento omissivo. In particolare chiediamo una

presa di posizione ed un intervento forte da parte del sindaco della Spezia,

nella sua qualità di massima autorità sanitaria. I dati parlano chiaro,

soprattutto quelli riguardanti le centraline fisse e mobili di Via San Cipriano, la

più esposta alle problematiche delle navi da crociera". Legambiente chiede:

"Controlli serrati sulle emissioni e una valutazione dei dati che non si basi su meccanismi puramente aritmetici (le

medie mensili ed annuali) ma che punti ad applicare le migliori performances ambientali in materia di inquinamento

dell' aria, come suggerito dall' Organizzazione Mondiale della Sanità che detta valori di standard che sono, in molti

casi, addirittura la metà di quelli previsti dalle norme dei singoli stati". "Su questo ci aspettiamo un dibattito aperto, una

mobilitazione di tutta la città - concludono -. Esiste già una rete di associazioni e comitati, di cui Legambiente fa parte,

che sta studiando e monitorando il tema e che non mancherà di mettere in campo iniziative rivolte a tutta la città". Più

informazioni leggi anche Chiesto un piano regolatore provinciale del turismo Nasce Rete Ambiente - Altroturismo:

"Non siamo contro le crociere, ma per il rispetto delle regole" La spezia quarto porto italiano nel 2022 Crociere, da

maggio a ottobre ben 140 navi: così si concretizza la destagionalizzazione. E per il 2023 sono già prenotati 211

approdi Goletta verde legambiente "Larga preoccupazione per i fumi delle navi da crociera ormeggiate al Garibaldi"

Citta della Spezia

La Spezia
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Cattani: "Serve un controllo più serrato per diminuire i fumi delle navi in porto"

"Nel momento dell' aggiornamento del Piano Regolatore Portuale l '

Amministrazione Comunale a guida centrosinistra indicò alcune prescrizioni

ambientali e urbanistiche". E' quanto si legge in una nota diffusa da Viviana

Cattani consigliera comunale del Partito democratico alla Spezia che

prosegue: "Quelle urbanistiche, figlie della proposta di Puc che era stato

presentato, caddero con la nuova Giunta a guida centrodestra, mentre quelle

ambientali, finalmente, sono state inserite dall' Autorità di Sistema Portuale

nei progetti che sono stati presentati al Ministero delle Infrastrutture nei

finanziamenti "Green Ports". Parliamo dell' elettrificazione delle banchine sia

commerciali che passeggeri. In attesa che ciò avvenga, per ottenere i

finanziamenti la conclusione dei lavori deve avvenire entro il 2026, bisogna

mettere in campo misure immediate di controllo dei fumi". "Questa mattina,

ancora una volta, la nave della Royal Caribbean, ormeggiata al Molo Garibaldi

e ben visibile anche dalle finestre del Comune, ha continuato a coprire il Golfo

con i propri fumi - conclude -. Sarà presentata nei prossimi giorni un'

interrogazione su cosa sta facendo l' amministrazione comunale per fare sì

che situazioni simili non accadano in futuro. Non è una crociata contro le crociere, ma questa situazione è

insostenibile e si deve intervenire in tempi celeri per fare rispettare una coesistenza che deve partire dall' assicurare la

salute e il benessere dei nostri cittadini". Più informazioni leggi anche Crociere e porto Fumi e navi da crociera,

Legambiente: "Situazione insostenibile, chiediamo al sindaco una presa di posizione precisa"

Citta della Spezia

La Spezia
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La capitana McCue in Liguria con la "Celebrity Beyond"

È la quinta donna al mondo a comandare una grande nave da crociera. La prima statunitense. Ma Kate McCue è
anche una star dei social media. Con 3,5 milioni di follower su Tik Tok, Instagram e YouTube

La Spezia - È la quinta donna al mondo a comandare una grande nave da

crociera. La prima statunitense. Ma Kate McCue è anche una star dei social

media. Con 3,5 milioni di follower su Tik Tok , Instagram e YouTube . Ieri ha

postato alcuni video dalla plancia della "Celebrity Beyond", nave da crociera

da 1.500 passeggeri, che tra lunedì e appunto ieri è rimasta nel porto della

Spezia. Nelle immagini si intravede il profilo della città. Ma protagonisti delle

sue storie sono piccoli sketch che spesso hanno al centro la vita di bordo

assieme al suo gatto Bug Naked. Un gatto nudo che naviga con la capitana

McCue ed è diventato un vero beniamino tra la gente di mare. Nella biografia

sul suo profilo Instagram Captain Kate si descrive come "Capitano, sirena

moderna, suola rossa che spacca e mamma del viaggiatore Bug Naked":

perché nonostante la vita in alto mare, Kate non ha rinunciato alla sua

passione per le scarpe griffate con l' iconica suola rossa di un famoso

marchio internazionale. I suoi follower lo sanno. Dal 2015 McCue è la prima

donna al comando di una nave da crociera americana e nel 2020 approda alla

guida della "Celebrity Beyond". Considerata una "pioniera e apripista", in

grado di infrangere le barriere di genere. Anche con grande ironia. È capitato che sui social qualcuno le chiedesse

come fosse possibile che una donna avesse questo ruolo. Lei ha risposto dicendo come fosse inconcepibile che

venisse fatto ancora un banale errore di grammatica, presente nella domanda posta dall' utente della rete. E dicendosi

a disposizione per eventuali spiegazioni in merito, dalla sua poltrona di capitano. Anche per questo motivo McCue è

diventata di ispirazione per molte ragazze americane, che intendono inseguire sogni che fino a qualche anno fa

venivano considerati non alla portata delle donne. Perché diventare capitano di una grande nave adesso è qualcosa

alla portata di molte. Così come il progetto di vita di lavorare su una casagalleggiante, girando il mondo, insieme al

proprio gatto. Per McCue l' arrivo al porto della Spezia, dove ha trovato "AidaNova", è stata l' occasione per una

serie di storie di botta e risposta social con il capitano di questa altra grande nave. In una sorta di sfida tra lupi di

mare. Conclusa però, sempre nel Golfo dei Poeti, con un incontro tra i due equipaggi e il tradizionale scambio della

riproduzione delle due unità.

The Medi Telegraph

La Spezia
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Rigassificatore ipotizzato a Piombino, Idra chiede a Giani chiarimenti urgenti

(AGENPARL) - Roma, 24 agosto 2022 - "Abbassare lo stato d' ansia delle

comunità!" Due precisazioni, un chiarimento di fondo e l' ennesima richiesta di

incontro e colloquio. Prima domanda . Se un giornale come "La Nazione"

riportava ieri che "si è chiusa la fase delle osservazioni al progetto del

rigassificatore" , forse il presidente-commissario farebbe bene a precisare -

magari attraverso il canale istituzionale di "Toscana Notizie" - che la richiesta

di riaprire una fase partecipativa , al contrario, è stata accolta. "Non possiamo

pensare che Ella abbia smentito, nell' intervento al Meeting di Rimini, il Suo

Direttore Generale" , osserva Idra . E sottolinea come sia importante

"sollevare dall' ansia che false notizie del genere aggiungono allo stato di

tensione già ampiamente diffuso , visti i timori che il progetto solleva, a

ragione o a torto, nella città di Piombino, nella Val di Cornia e nel Golfo di

Follonica, nonché nei tanti toscani che amano mantenere l' Isola d' Elba, dell'

Arcipelago, della Corsica e della Sardegna come mete di viaggio con

partenza da Piombino" . Già che ci siamo, l' associazione chiede di sapere a

quanti giorni ammonterà la 'congrua durata' della riapertura della fase

partecipativa prevista dalla Struttura Commissariale, e sulla base di quale normativa verrà definita Seconda domanda

. E' vero quello che gli attribuisce un altro giornale, e cioè che dopo i primi tre anni nel porto " poi costruiremo una

piattaforma offshore al largo "? Dove si situerebbe questa piattaforma? E sarebbe forse la Regione Toscana a

farsene carico? Terza e ultima domanda. La più importante. "Le chiediamo di far sapere, gentile Presidente-

Commissario, se Ella intenda tener fede all' impegno assunto dinanzi al Consiglio Regionale il 29 giugno scorso al

momento in cui ha dichiarato: «Non esiste nessuna indicazione che mi limiti rispetto alle cose che devo decidere! Non

c' è la VIA nella legge sui commissari? Io voglio la doppia VIA!» " . C' è un video in rete che lo documenta (minuto

30:07), come evidenzia anche l' osservazione depositata sabato scorso presso la Struttura Commissariale! Nel caso,

ricorda l' associazione fiorentina, sia le procedure di Valutazione di Impatto Ambientale sia quelle che regolano l'

attuazione del D. lgs. 26 giugno 2015, n. 105 ("Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo

di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose") prevedono 60 giorni per la formulazione delle osservazioni da

parte dei cittadini. "Siamo tuttora in attesa - conclude Idra in questa lettera inviata per conoscenza anche ai sindaci

della costa e ai consiglieri regionali - di un cortese Suo democratico riscontro ai rilievi formulati nella nostra nota del

29 luglio scorso e alla reiterata richiesta di incontro e colloquio sul progetto di insediamento di un rigassificatore nel

porto di Piombino e sull' evoluzione del progetto di insediamento di una nuova base militare nel Pisano"

Agenparl

Piombino, Isola d' Elba
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Cartellonistica: Il Comune risponde a Vivere Ancona "In arrivo altri 15 cartelli per
completare le indicazioni"

- Il Comune di Ancona ha replicato al servizio di Vivere Ancona sulle

problematiche riscontrare nella nuova cartellonistica dei siti culturali Ancona

Qualche settimana fa avevamo deciso di seguire le indicazioni della nuova

cartellonistica cittadina ( QUI IL RELATIVO ARTICOLO ). Il risultato era stato

quello che avevamo definito un tour delle cose chiuse, trovandoci di fronte a

parecchie porte chiuse e a siti di cui veniva indicata la direzione, ma poi non

segnalati né raccontati sul posto. Il Comune di Ancona, realizzatore della

nuova cartellonistica assieme alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e

Paesaggio delle Marche e ad Autorità di Sistema Portuale, ha spiegato a

Vivere Ancona la strategia adottata e come questa verrà completata nei

prossimi mesi. SEGNALATI I SITI PIÙ SIGNIFICATIVI Il Comune, insieme ai

partner del progetto, ha deciso di indicare anche i siti non visitabili, ma

importanti per il patrimonio culturale cittadino. In particolare in questo caso

rientrano i siti della Sinagoga, di San Francesco ad alto. È stata ritenuto infatti

impossibili non segnalare almeno la presenza di questi ed altri siti non visitabili

(o comunque senza un calendario o orari di visita pubblici), ma considerati

elementi particolarmente significativi del patrimonio culturale cittadino. IN ARRIVO ALTRI 15 CARTELLI Altra

problematica riscontrata è stata quella che, seppur indicati nella direzione, poi in loco siti come San Francesco ad Alto

o San Giovanni Battista, non fossero né segnalati né in alcun modo raccontati ai visitatori. Una problematica che

verrà superata entro l' anno con il completamento della cartellonistica che vedrà installati altri 15 cartelli di siti di

competenza comunale (altri cartelli verranno installati in aree di competenza di Autorità Portuale e Soprintendenza).

Con questi cartelli si andranno a colmare i vuoti riscontrati nei siti dell' articolo. NUOVI CARTELLI E CORREZIONI

Saranno comunque possibili correzioni e rettifiche dei cartelli attualmente presenti. Infatti la cartellonistica oggi

installata sarebbe una soluzione temporanea, adottata a causa della mancanza dei produttori del materiale metallico

necessario alla produzione della cartellonistica. Si è proceduto quindi ad una produzione di cartelli provvisori in

materiale plastico, per fornire da subito supporto ai turisti nella stagione estiva. Eventuali refusi e imprecisioni saranno

quindi emendati. Tra questi le ambiguità riguardo i "Resti di strutture funzionali romane" indicati in Piazza Stamira,

relativi invece ai resti di una tintoria romana osservabile scendendo nel parcheggio Stamira di Piazza Pertini.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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MSC CROCIERE OFFICIAL PARTNER 2022/2023 DELLA SSC BARI

MSC Crociere e la SSC Bari hanno annunciato oggi l' avvio di un accordo di

sponsorizzazione per la stagione 2022/2023. La Compagnia crocieristica,

infatti, sarà Official Partner della squadra bianco rossa, con la presenza del

logo MSC a bordocampo durante le partite disputate in casa a partire dalla

competizione di questa sera al San Nicola contro il Palermo La città di Bari è

per MSC Crociere la prima destinazione in Adriatico per numero di

passeggeri movimentati, nonché una delle più importanti in Italia e nel

Mediterraneo. Nel 2022 la Compagnia prevede di movimentare nel capoluogo

pugliese ben 210.000 passeggeri attraverso 87 scali Bari, 19 agosto 2022 -

«A Bari MSC Crociere è ormai 'di casa' grazie alla presenza delle nostre navi

che ogni stagione estiva salpano settimanalmente dal capoluogo pugliese» ha

dichiarato Leonardo Massa, Managing Director di MSC Crociere. «Quest'

anno le unità che fanno scalo in porto sono MSC Fantasia, MSC Sinfonia e

MSC Musica, tutte moderne, eleganti e dotate dei sistemi di ultima

generazione per la riduzione dell' impatto ambientale. Bari è una città sempre

più strategica per la Compagnia non solo perché è una destinazione

irrinunciabile per i nostri itinerari nel Mediterraneo orientale, ma anche per il vasto bacino di clienti presenti sul

territorio che ogni anno decidono di trascorrere le vacanze a bordo delle nostre navi. Per questa ragione la

partnership con la SSC Bari è stata una scelta naturale che si inserisce nel programma di crescita sul territorio in

seguito agli ottimi risultati ottenuti negli ultimi anni». Attraverso questo accordo, MSC Crociere intende rafforzare

ulteriormente la sua presenza sul territorio, non solo grazie alla visibilità del brand, ma anche attraverso numerose

iniziative che la Compagnia intende organizzare insieme alla squadra sia a bordo delle navi che a terra per

coinvolgere la tifoseria bianco rossa. «Sono lieto di annunciare la partnership con MSC proprio oggi, nel giorno del

nostro esordio in Serie B al San Nicola - spiega Luigi De Laurentiis, presidente SSC Bari -, perché sono convinto che

continuare ad ampliare la nostra rete di collaborazioni con grandi aziende nazionali e internazionali sia uno dei tasselli

fondamentali che ci hanno consentito, e ci consentono, una crescita costante come Club. Il grande interesse nei

confronti della SSC Bari da parte di così tante imprese, che scelgono con convinzione di supportarci spesso anche

con accordi pluriennali, è la dimostrazione tangibile della forza del brand SSC Bari e di questo progetto». MSC

Crociere è il terzo brand crocieristico al mondo - leader di mercato in Italia, Europa, Sud America, Golfo Persico e

Sud Africa - ed è parte del Gruppo MSC, numero uno dello shipping e della logistica a livello globale con oltre 300

anni di tradizione in campo marittimo. La flotta di MSC Crociere comprende 19 navi moderne e tecnologicamente

avanzate, anche dal punto di vista ambientale, destinate a crescere a 23 unità entro

Informatore Navale

Bari
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il 2025, con altre sei navi in opzione entro il 2030. La Compagnia è da tempo protagonista di numerose e importanti

iniziative a livello ambientale e di sostenibilità, e punta a raggiungere nel medio-lungo periodo le "emissioni zero" delle

proprie attività. MSC Crociere ha investito e continua a investire in maniera significativa in tecnologie ambientali di

nuova generazione con l' obiettivo di sviluppare soluzioni sempre più innovative, utilizzando di volta in volta le migliori

soluzioni disponibili a livello globale.

Informatore Navale

Bari
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Sono stati trasferiti temporaneamente all' hotspot

Sono stati trasferiti temporaneamente all' hotspot

(ANSA) - TARANTO, 24 AGO - La nave Geo Barents della ong Medici senza

frontiere, giunta questa mattina nel porto d i  Taranto, ha sbarcato i 106

migranti soccorsi nei giorni scorsi. Tra questi 26 donne e 42 minori, sette dei

quali di età compresa tra uno e quattro anni. L' imbarcazione era partita dalla

Turchia. La macchina dell' accoglienza con la prima assistenza e le cure

mediche, è stata coordinata dalla prefettura con l' ausilio di 118, Croce Rossa,

Comune e Protezione civile. I migranti sono stati trasferiti temporaneamente

all' hotspot per essere smistati successivamente verso altre destinazioni. Non

sono state segnalate particolari criticità, anche se diversi profughi sono

apparsi particolarmente provati. Quello di Taranto è stato indicato dal

Viminale come porto sicuro. (ANSA).

Ansa

Taranto
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Taranto porto sicuro. Sbarcata la nave di MSF

La Geo Barents aveva già attraccato nel porto jonico poche settimane fa. I profughi soccorsi in mare tre giorni fa

E' arrivata stamattina, nel porto di Taranto, la nave Geo Barents di Medici

senza frontiere. A bordo 106 migranti, soccorsi in mare tre giorni fa. Tra loro

26 donne, di cui una in gravidanza, e 42 minori, sette dei quali fra gli uno e i

quattro anni. A Taranto è in moto la macchina organizzativa dell' accoglienza e

dell' assistenza con la presenza di 118, Protezione civile, Croce Rossa e

Comune. I migranti verranno temporaneamente trasferiti nell' hotspot del

porto. Per la Geo Barents si tratta di un ritorno a Taranto dopo poche

settimane. La nave, infatti, aveva già attraccato in città il 5 agosto, con 659

migranti, di cui 159 minori, alcuni neonati e due donne in stato di gravidanza, e

anche il 13 e 3 luglio scorsi, rispettivamente con 314 e 65 migranti. Con lo

sbarco del 3 luglio fu portata a terra anche la salma di una 29enne del

Camerun. La giovane era incinta ed era stata soccorsa al largo della Libia, ma

era deceduta poco dopo.

Rai News

Taranto
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AGOSTINELLI, OSPITE AL MEETING DELL' AMICIZIA TRA I POPOLI A RIMINI

"Gioia Tauro è la nostra piccola Rotterdam. Ed ora un porto jonico per l'

eolico" La posizione dell' Italia nel bacino del Mediterraneo ha da sempre

caratterizzato il nostro Paese come "piattaforma" fisica, culturale, economica

e politica di ponte e di connessione tra tre continenti. Questa vocazione è

stata vissuta ed interpretata in modi diversi a seconda del contesto storico

ma viene oggi riproposta come strategica sia per il nostro Paese che per il

contesto globale In questo contesto, nella sessione intitolata "MARE

NOSTRUM: IL MEDITERRANEO, NUOVO NODO DI CONNESSIONI"

hanno preso parte Andrea Agostinelli, presidente Autorità di Sistema portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Enrico Giovannini, ministro alle

Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, Luigi Lucà, amministratore delegato di

Toyota Motor Italia, Giampiero Strisciuglio, amministratore delegato e

direttore generale di Mercitalia Logistics, Alberto Viano, amministratore

delegato di LeasePlan Italia e nuovo presidente di Aniasa, Associazione

nazionale industria dell' autonoleggio, sharing mobility e automotive digital,

mentre Marco Piuri, FNM general manager e Trenord CEO ha introdotto i

lavori. Il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha

centrato il proprio intervento sul livello di connettività del porto di Gioia Tauro e dei porti calabresi nel circuito del

Mediterraneo. A Gioia Tauro, l' anno in corso è quello che vede cristallizzare il pieno sviluppo dell' intermodalità,

grazie ai quotidiani collegamenti con gli hub intermodali di Bari, Nola, Padova e Bologna. Tra gennaio e luglio, il

transito in porto ha registrato 423 treni, con una previsione di 900 convogli in un anno. . Con lo sguardo rivolto a Gioia

Tauro, Agostinelli ha illustrato il recente percorso di rilancio dello scalo: <><

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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specie occupazionale. E consentitemi la suggestione visionaria. Ritorno alla geografia/orografia, collegando fra

loro molte delle missioni del PNRR. Stiamo immaginando per Corigliano Calabro e Crotone due porti che possano

diventare degli hub di produzione di parchi eolici off-shore (ce ne sono tre in attesa di autorizzazione in Puglia e

Calabria, con possibilità di servirne ulteriori anche all'estero). Strutture avveniristiche e all'avanguardia, installabili

anche ad alte profondità poiché dotate di un corpo sommerso che garantisce galleggiamento autonomo. Queste

turbine, alte come la Tour Eiffel, sarebbero interamente costruite e assemblate nei porti calabresi e poi traslate via

mare nei parchi di produzione. Se Gioia Tauro è l'occasione per immaginare la nostra Rotterdam, che da sud alimenta

il nord, l'eolico off-shore di ultima generazione ha sottolineato Agostinelli è l'occasione per garantire al sud un

vantaggio energetico, creare una nuova filiera industriale, generare quantitativi enormi di energia rinnovabile e dare

una opportunità irripetibile ad un territorio, se pensate che Corigliano per fare un esempio è un porto moderno e da

sempre abbandonato a sé stesso, una immensa, inutilizzata cattedrale nel deserto. Una scelta strategica, soprattutto

in termini occupazionali: questi insediamenti comporterebbero, per singolo parco eolico off-shore, 200 lavoratori

diretti nei 5 anni di produzione e 100 lavoratori diretti nei 25 anni successivi di gestione>>.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro il porto italiano più 'interconnesso' dal trasporto container globale

Dall' inizio del 2020 lo scalo calabrese ha superato Genova secondo il Port Liner Shipping Connectivity Index dell'
Unctad, che riflette "la posizione di un porto nel network globale del trasporto container"

di FRANCESCA MARCHESI 24 Agosto 2022 Nel terzo trimestre del 2022 i

principali porti italiani hanno, chi più chi meno, stretto i rapporti intrecciati con

il resto del mondo grazie alle linee di trasporto container. Secondo l' ultimo

responso del Port Liner Shipping Connectivity Index elaborato dall' Unctad

con il contributo della società di analisi Mds Transmodal, gli scali tricolore più

interconnessi sono stati (ancora) quelli di Gioia Tauro (punteggio di 57,9),

Genova (46,8) e La Spezia (37,4). Da chiarire, prima di entrare nell' analisi,

che l' indice della Conferenza Onu per il Commercio e lo Sviluppo è strutturato

su sei indicatori: la capacità (in Teu) dislocata complessivamente dai carrier in

ogni scalo, il numero di servizi di linea regolari che lo raggiungono e quello

delle compagnie container attive su di esso, la stiva media (in Teu) delle navi

impiegate sul servizio che utilizza quelle con maggiore capacità; il numero di

porti a cui è connesso direttamente, ovvero senza transhipment. Tornando

quindi alla lista, e alla sua evoluzione nel corso degli ultimi anni, sono molti i

punti di interesse. Il più lampante riguarda la crescita inesorabile vissuta da

Gioia Tauro. Dal 28,8 di inizio rilevazione (2006) lo scalo calabrese ha infatti

incontrato una ascesa attraversata da poche battute d' arresto o inversioni di tendenza. Guardando in particolare all'

ultima decade, salta all' occhio soprattutto lo scatto avuto tra il primo e il secondo trimestre del 2020 (da 48,9 a 57,7

punti), in concomitanza con il balzo in avanti dell' Italia sul fronte del Liner Shipping Connectivity Index , pure elaborato

dall' Unctad. Il passaggio tra Q1 e Q2 del 2020 è anche quello che (perlomeno stando all' indice della Conferenza

Onu) ha segnato il sorpasso del porto di Gioia Tauro su quello Genova per livello delle sue interconnessioni marittime

di linee container, sancendo l' avvio di un dominio che da quel momento è proseguito senza interruzioni. Anche nell'

ultima rilevazione Gioia ha rafforzato la sua posizione, salendo da 57,1 a 57,9 punti. Parallelamente, in questo ultimo

aggiornamento, ha perso qualcosa (non molto) Genova. Il porto del capoluogo ligure, come visto stabile in seconda

posizione dall' inizio del 2020, scende infatti ora a un punteggio di 46,8 (dal precedente 47,1). In terza posizione si

colloca a chiudere il podio La Spezia, che negli anni ha incontrato una evoluzione simile a quella di Genova, ovvero ha

perso terreno a cavallo tra il primo e il secondo trimestre 2020 (da 45,4 a 38,2 punti), senza finora recuperarlo (l'

ultima rilevazione le attribuisce 37,4 punti). Rispetto alla flessione osservata nei due porti liguri a inizio 2020, un

chiarimento è offerto a SHIPPING ITALY da Antonella Teodoro, Senior consultant della stessa Mds Transmodal. Per

l' analista dai dati emerge che per entrambi gli scali "la diminuzione dell'
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indice sia essenzialmente dovuta alla sospensione del servizio '2M Alliance - Dragon/AE20'. "In questo servizio -

prosegue Teodoro - 2M utilizzava navi di capienza di quasi 18.000 Teu, nel secondo trimestre del 2020 le navi più

grandi su La Spezia erano di 14.500 Teu". Scorrendo l' elenco, nelle posizioni successive si incontrano poi nell' ordine

i porti di Trieste (quarto con 34,2 punti) e Livorno (quinto, con 25,9), con poche variazioni negli ultimi anni. Segue

Civitavecchia (24,9), che pure dopo il Q1 2020 ha incrementato, secondo l' indice, il suo livello di interconnessione via

liner, ma con una progressione che nel suo caso appare continua e graduale. AL sesto posto della lista si trova poi

Vado Ligure con 24 punti, la cui progressione spinta (dal 6,8 di fine 2019 all' ultimo punteggio di 24,0) appare

interamente spiegata dall' entrata in funzione di Vado Gateway (inclusa una flessione delle operazioni seguita alla

pandemia). Da rilevare inoltre che dal terzo trimestre del 2021 a oggi il suo indice si è mantenuto su livelli stabili. L'

elenco prosegue infine, nell' ordine, con i porti di Napoli (23,4), Salerno (15,8), Venezia (10,7), Ravenna (10,1),

Ancona (9,0), Porto Marghera (4,4), Marina di Carrara (4,0), Palermo (3,9), Catania (3,6), Taranto (3,2), Trapani (3,2),

Bari (2,8), Cagliari (2,7) e Pozzallo (2,2). Lo storico del Port Liner Shipping Connectivity Index si chiude infine con un

significativo numero di 'meteore', ovvero scali che in passato avevano avuto una (perlopiù scarsa) dose di

connessione globale ma che nelle ultime rilevazioni sono invece spariti dai radar. Tra questi Olbia, Porto Torres ma

anche Savona, l' unica ad avere goduto di relazioni forti (punteggio intorno a 13 nel 2011) fino a una decina di anni fa

e di 3,3 ancora nel primo trimestre 2022, ma ora con indice dal valore nullo, e infine Termini Imerese, comparsa nelle

rilevazioni solo negli anni 2008 e 2009 e poi sparita.
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Coletta: "Messina continua a subire i disagi del controesodo estivo, gravi inefficienze del
Comune"

La nota stampa di Renato Coletta, Consigliere della IV Circoscrizione di Messina, in merito alle problematiche
relative al controesodo estivo a Messina

"La città è investita dal controesodo estivo ed a farne le spese è la zona

centro nord invasa da mezzi diretti a Boccetta e sul viale Giostra, dove si

registrano forti criticità legate alle attività del mercato. Rileviamo come l'

assessore al ramo, per giustificare l' inefficienza della macchina comunale, si

riferisca a 'ritardi nelle comunicazioni sui flussi del traffico' che avrebbero

impedito di sospendere la giornata odierna di mercato, finendo per

contraddirsi quando lei stessa li definisce 'prevedibili'. Comincia così la nota

stampa di Renato Coletta, Consigliere della IV Circoscrizione di Messina, in

merito alle problematiche relative al controesodo estivo. "Nessuno - scrive

ancora Coletta - vuole ostacolare le attività mercatali ed il lavoro degli

operatori, ma la sicurezza della circolazione stradale e dei cittadini, devono

essere prioritariamente tutelate con interventi programmati, soprattutto dopo

le esperienze già maturate da questa amministrazione in cinque anni di esodi

e controesodi, nei quali l' amministrazione si è fatta trovare ancora una volta

colpevolmente impreparata. L' assessore al ramo dovrebbe spiegare alla città

il perché ci si ostina a non usare nelle giornate di bollino rosso il porto di

Tremestieri per veicolare il traghettamento di tutto il traffico proveniente da Catania, mente i vari tavoli tecnici per

gestire i flussi di esodo e contro esodo finiscono sempre per partorire le stesse soluzioni che sistematicamente si

rivelano inadeguate". "L' amministrazione De Luca prima e questa del sindaco Basile, che di fatto ne rappresenta la

continuità, dovrebbero invece - si conclude la nota - fare "mea culpa" sulle responsabilità che ha in merito ai ritardi con

cui procedono i lavori del nuovo porto di Tremestieri che ricordiamo doveva essere completato da due anni e che

rappresenterebbe l' unica vera soluzione alla schiavitù che questa città paga al traffico gommato leggero e pesante".

Stretto Web
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MSC SEASCAPE, NUOVA AMMIRAGLIA "ITALIANA" DELLA COMPAGNIA, COMPLETA
CON SUCCESSO LE PROVE IN MARE

È la nave più grande e tecnologicamente avanzata mai costruita in Italia e sarà la 21ma nave della flotta, sarà
seguita a maggio del 2023 da MSC Euribia La cerimonia di battesimo di MSC Seascape si terrà a New York il 7
dicembre 2022 presso il Manhattan Cruise Terminal La nave sarà caratterizzata da eleganti ristoranti, da un' ampia
scelta di esperienze per l' intrattenimento e da spazi esterni che faranno sentire gli ospiti a contatto con il mare

Ginevra, 23 agosto 2022 - MSC Seascape ha completato con successo i

suoi primi test intensivi di navigazione durante le prove in mare che si sono

svolte tra il 17 e il 20 agosto. La nuova ammiraglia italiana, la nave più grande

e tecnologicamente avanzata mai costruita nel nostro Paese, sarà la quarta

unità della classe Seaside e la seconda Seaside EVO costruita in Italia da

Fincantieri, tra i più importanti gruppi cantieristici al mondo. Le navi Seaside

EVO sono un' evoluzione dell' innovativa classe Seaside e presentano

caratteristiche di design sorprendenti, spazi pubblici straordinari ed

esperienze emozionanti per gli ospiti. MSC Seascape rende omaggio alla

bellezza dell' oceano con una serie di caratteristiche di design innovative che

consentono agli ospiti di godersi appieno l' emozione di una vacanza sul

mare. La nave, che ha una stazza lorda di 169.400 tonnellate, sarà

consegnata a MSC Crociere a fine novembre e offrirà crociere tutto l' anno ai

Caraibi in partenza da Miami. MSC Seascape sarà la seconda nave ad

entrare in servizio nel 2022, dopo MSC World Europa che entrerà in servizio

qualche settimana prima. "Con l' arrivo di queste due nuove navi, la flotta

MSC Crociere passerà tra qualche mese da 19 a 21 unità, e il prossimo maggio, con il battesimo di MSC Euribia,

raggiungerà le 22 unità. " sottolinea Leonardo Massa, Managing Director di MSC Crociere. " Un incremento di

capacità che andrà ad arricchire ulteriormente la nostra offerta di destinazioni e itinerari disponibili in tutti i mari del

mondo, e che testimonia la grande fiducia di MSC Crociere per il futuro. MSC Crociere, grazie a questo inarrestabile

piano di crescita, continuerà a scalare posizioni di mercato a livello globale, guidando il settore delle crociere con navi

sempre più tecnologicamente avanzate e sempre più attente all' ambiente ". La cerimonia di battesimo di MSC

Seascape si terrà a New York il 7 dicembre 2022 presso il Manhattan Cruise Terminal. La nuova nave offrirà due

diversi itinerari di sette notti, con scalo a Ocean Cay MSC Marine Reserve e Nassau alle Bahamas, San Juan a Porto

Rico e Puerto Plata nella Repubblica Dominicana, oppure con scalo a Ocean Cay MSC Marine Reserve, Cozumel in

Messico, George Town alle Isole Cayman e Ocho Rios in Giamaica. Le principali caratteristiche di MSC Seascape

Come per la nave gemella, il 65% degli spazi pubblici di MSC Seascape è stato completamente ripensato rispetto al

prototipo originale Seaside, portando l' esperienza degli ospiti a un livello superiore e offrendo splendide location per

scoprire nuovi orizzonti in mare: - 98 ore di intrattenimento dal vivo per ogni crociera, 7.567 m² di spazio dedicato ai

bambini
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e opzioni di divertimento all' avanguardia - 2.270 cabine di 12 diverse tipologie e suite con balcone, incluse le

ambite suite di poppa - 11 punti di ristoro, 19 bar e lounge con numerose location per mangiare e bere all' aperto - Sei

piscine, tra cui una splendida infinity pool a poppa con un' incredibile vista sull' oceano - L' MSC Yacht Club tra i più

grandi e lussuosi della flotta MSC Crociere. Dotato di 3.000 m² di spazio con ampie vedute sull' oceano dai

prestigiosi ponti di prua della nave - Un' ampia promenade sul lungomare ancora più vicina all' acqua, che si estende

per quasi 540 metri - Uno spettacolare Ponte dei Sospiri con pavimento in vetro al ponte 16 e una vista unica sul

mare La tecnologia ambientale a bordo di MSC Seascape MSC Seascape sarà dotata delle più recenti tecnologie

ambientali che includono sistemi di riduzione catalitica selettiva su ciascuno dei quattro motori Wartsila 14V 46F per

diminuire fino al 90% le emissioni di ossido di azoto, convertendo il gas in azoto non nocivo e acqua. Il sistema ibrido

di pulizia dei gas di scarico di MSC Seascape rimuoverà il 98% dell' ossido di zolfo dalle sue emissioni. Dotata dei

migliori sistemi di trattamento delle acque reflue della categoria, con standard di depurazione superiori alla maggior

parte degli impianti di trattamento delle acque reflue sulla terraferma, la nave include anche sistemi avanzati di

gestione dei rifiuti, sistemi di trattamento delle acque di zavorra approvati dalla Guardia Costiera degli Stati Uniti,

sistemi di ultima generazione per la prevenzione degli scarichi di olio dai locali dei macchinari ed efficaci

miglioramenti dell' efficienza energetica, dai sistemi di recupero del calore all' illuminazione a LED in grado di

risparmiare energia. La nave sarà dotata di un sistema di gestione del rumore irradiato sott' acqua con l' obiettivo di

ridurre al minimo i potenziali effetti sui mammiferi marini.
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Migliori e peggiori

Londra: in acquisto Carnival

(Teleborsa) - Ottima performance per la società con sede a Miami

proprietaria di Costa Crociere , che scambia in rialzo del 3,91%. Lo scenario

su base settimanale di Carnival rileva un allentamento della curva rispetto alla

forza espressa dal World Luxury Index . Tale ripiegamento potrebbe rendere il

titolo oggetto di vendite da parte degli operatori. Il grafico a breve di Carnival

mostra un trend moderatamente positivo con area di resistenza identificabile

a quota 761,1 centesimi di sterlina (GBX) e supporto stimato a quota 715,5.

Le implicazioni tecniche propendono per un' evoluzione del trend al rialzo con

primo ostacolo a quota 806,7.
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